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REGIONE MOLISE
ASSESSORATO AL TURISMO, DEMANIO E TERRITORIO

Concessione numero 29/2001
Protocollo numero 215/2001

OGGETTO

RINNOVO DI UNA CONCESSIONE 
SU UN TERRITORIO DI PROPRIETÀ DELLO STATO

DECISIONE

L’assessore al Turismo, demanio e territorio della Regione Molise concede1 alla ditta………, rappre-
sentata dal signor Mario Rossi, di occupare l’area marittima di proprietà dello Stato in località………,
nel comune di……… La decisione avrà valore solo se il sig. Mario Rossi accetterà e firmerà le condi-
zioni e gli obblighi indicati nel punto “obblighi reciproci”.

a) OGGETTO DELLA CONCESSIONE
L’area marittima concessa misura 450 metri quadri e si sviluppa lungo il mare per 62,50 metri. La
concessione permette alla ditta………di realizzare uno stabilimento da bagno che comprende:

• ombrelloni e sedie (che possono occupare 3.875 metri quadrati di spiaggia);

• un chiosco bar di legno;

• un campo da bocce;

• due tende di nailon poggiate su paletti di legno.

La ditta deve realizzare solamente tutte le opere sopra elencate, sulla base delle indicazioni con-
tenute nel documento tecnico che accompagna quest’atto. Il documento tecnico è parte inte-
grante della concessione.

b) DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione ha una durata di 48 mesi: inizia il 1 gennaio 2002 e termina il 31 dicembre 2005.
Prima della scadenza del termine, la ditta………può chiedere alla Regione di rilasciare la conces-
sione per altri………anni. In questo caso, la ditta pagherà anticipatamente il canone complessivo
per………anni.

c) PREZZO DELLA CONCESSIONE
La ditta………deve pagare anticipatamente, entro il 31 dicembre di ogni anno, il canone per l’an-
no successivo alla Regione. Il canone complessivo (per gli anni 2002-2005) è di………, oltre l’au-
mento Istat per ogni anno; tuttavia la Regione ha la possibilità di calcolare nuovamente il canone
dovuto per ogni anno.
Il canone … [distinta situazione canoni annui in allegato]

MOTIVAZIONE

L’assessore ha preso questa decisione dopo aver visto la domanda  presentata dalla ditta………e
sulla base delle verifiche compiute dagli uffici dell’assessorato. In particolare gli uffici hanno conside-
rato che la ditta………:

a) aveva già in concessione l’area in località………e che quindi si tratta solo di un rinnovo della
concessione;

b) aveva già pagato il canone anticipato come risulta dalla ricevuta di………, n .……… del………

Le norme e i documenti consultati per la decisione sono riportati nella nota 1.

OBBLIGHI RECIPROCI

Perché la decisione sia valida e possa produrre effetti è necessario che il sig. Giovanni Bianchi, asses-
sore e rappresentante della Regione Molise, e il sig. Mario Rossi, rappresentante della ditta………,
accettino e sottoscrivano i seguenti obblighi reciproci.
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IL CONCESSIONARIO DOVRÀ:

• pagare il canone;

• rispettare tutti i limiti previsti da questa concessione e non può fare niente che la concessione
non prevede. Per esempio, non può occupare una parte di spiaggia superiore a quella prevista;
non deve creare servitù nei terreni confinanti; non può costruire opere non previste; non può
usare la spiaggia in modo diverso da quello previsto in questa concessione, e così via;

• far entrare, sia di giorno che di notte, all’interno dello stabilimento (sia nel terreno sia all’interno
delle costruzioni), tutti i rappresentanti delle pubbliche amministrazioni che devono svolgere
controlli. Per esempio, i dipendenti della Regione, della Capitaneria di porto, dell’ufficio del Genio
civile opere marittime, e così via;

• chiedere e ottenere tutti i permessi e le autorizzazioni necessari sia per la costruzione delle
opere, sia per l’esercizio e la gestione delle attività all’interno dello stabilimento. Per esempio,
deve avere la concessione edilizia al Comune per realizzare delle costruzioni e deve avere l’auto-
rizzazione per aprire il bar all’interno dello stabilimento.

• essere considerato responsabile sia di tutti i danni che persone e cose potrebbero causare all’in-
terno dello stabilimento, sia che persone o cose potrebbero ricevere dalle attività svolte all’inter-
no dello stabilimento.

• riconsegnare il terreno, al momento della scadenza del termine della concessione, nelle condizio-
ni in cui lo ha ricevuto. Questo vale anche nel caso di revoca o decadenza della concessione. Per
esempio, il concessionario deve, a sue spese, rimuovere le costruzioni, pulire il terreno, e così via.
Se non lo fa, la Regione può farlo al suo posto. In questo caso, il concessionario deve pagare le
spese. Infine, la Regione può demolire le costruzioni e vendere i materiali così ricavati per restitui-
re le somme anticipate. Oppure, la Regione può anche seguire la procedura prevista dall’articolo
84 del Codice della navigazione 2 .

LA REGIONE DOVRÀ:

• dichiarare la decadenza della concessione nei casi indicati dall’articolo 47 del Codice della navi-
gazione 3;

• revocare la concessione nei casi indicati dall’articolo 48 del Codice della navigazione 4.

In questi due casi, la Regione non dovrà versare al concessionario, a nessun titolo, somme di denaro:
rimborsi, compensi, indennizzi o risarcimenti.

DATA

FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE FIRMA DEL CONCESSIONARIO

FIRMA PER L’APPROVAZIONE SPECIFICA

DI ALCUNE CLAUSOLE (VESSATORIE)

REGIONE MOLISE
ASSESSORATO AL TURISMO, DEMANIO E TERRITORIO
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REGIONE MOLISE
ASSESSORATO AL TURISMO, DEMANIO E TERRITORIO

1. Vedi gli atti che regolano la concessione di terreni di proprietà
dello Stato e, in particolare: il Codice della navigazione (articoli
da 36 a 84); l’articolo 59 del decreto del presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, numero 616 (che attribuisce alle
regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia
di uso del demanio marittimo per scopi turistici e ricreativi); la
convenzione stipulata tra il Ministero dei trasporti e della navi-
gazione e la Regione Molise; le deliberazioni15 dicembre 1997,
numero 3899 e 3990.
Vedi i presupposti del rilascio di questa concessione e, in parti-
colare:
a) la licenza…, n…, rilasciata dalla Capitaneria di porto di

Termoli alla ditta………;
b) la nota del prefetto del;
c) la richiesta di rinnovo presentata dalla ditta…… il……;
d) il deposito di ……… che la ditta …… ha fatto con una poliz-

za fidejussoria numero 96/7201729 della …… Assicurazioni;
e) il pagamento di …… che la ditta …… ha fatto il ….. alla

Società concessionaria del servizio di riscossione delle entra-
te per la provincia di Campobasso) come pagamento del
canone per il periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre 1998
(come risulta dalla ricevuta di…… numero …).

2. ARTICOLO 84 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE:“per il rim-
borso di spese anticipate, o comunque sostenute per conto di
privati, l'autorità marittima emette ingiunzione, resa esecutoria
con decreto del pretore competente. Decorsi venti giorni dalla
notificazione dell'ingiunzione al debitore, senza che questi abbia
eseguito il pagamento, l'autorità marittima può procedere agli
atti esecutivi. Entro il termine predetto il debitore può fare
opposizione al decreto per motivi inerenti all'esistenza del credi-
to o al suo ammontare, previo versamento della somma indicata
nell'atto di ingiunzione. L'opposizione è proposta dinanzi al giu-
dice competente per valore”.

3. ARTICOLO 47 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE:“l'ammini-
strazione può dichiarare la decadenza del concessionario:
a) per mancata esecuzione delle opere prescritte nell'atto di

concessione, o per mancato inizio della gestione, nei termini
assegnati;

b) per non uso continuato durante il periodo fissato a questo
effetto nell'atto di concessione, o per cattivo uso;

c) per mutamento sostanziale non autorizzato dello scopo per
il quale è stata fatta la concessione;

d) per omesso pagamento del canone per il numero di rate fis-
sato a questo effetto dall'atto di concessione;

e) per abusiva sostituzione di altri nel godimento della conces-
sione;

f ) per inadempienza degli obblighi derivanti dalla concessione,
o imposti da norme di legge o da regolamenti.

Nel caso di cui alle lettere a e b l'amministrazione può accordare
una proroga al concessionario. Prima di dichiarare la decadenza,
l'amministrazione fissa un termine entro il quale l'interessato
può presentare le sue deduzioni. Al concessionario decaduto
non spetta alcun rimborso per opere eseguite né per spese
sostenute”.

4  . ARTICOLO 48 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE:“le conces-
sioni di durata non superiore al quadriennio e che non importi-
no impianti di difficile sgombero sono revocabili in tutto o in
parte a giudizio discrezionale dell'amministrazione marittima. Le
concessioni di durata superiore al quadriennio o che comunque
importino impianti di difficile sgombero sono revocabili per
specifici motivi inerenti al pubblico uso del mare o per altre
ragioni di pubblico interesse, a giudizio discrezionale dell'ammi-
nistrazione marittima. La revoca non dà diritto a indennizzo. Nel
caso di revoca parziale si fa luogo ad un'adeguata riduzione del
canone, salva la facoltà prevista dal primo comma dell’articolo
44. Nelle concessioni che hanno dato luogo a una costruzione di
opere stabili l'amministrazione marittima, salvo che non sia
diversamente stabilito, è tenuta a corrispondere un indennizzo
pari al rimborso di tante quote parti del costo delle opere quanti
sono gli anni mancanti al termine di scadenza fissato. In ogni
caso l'indennizzo non può essere superiore al valore delle opere
al momento della revoca, detratto l'ammontare degli effettuati
ammortamenti”.
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EGR. SIG.
Ugo Bianchi
Via G. Verdi, 25
86100 Campobasso

E, PER CONOSCENZA,
Assessorato regionale
alla sicurezza sociale
86100 Campobasso

PROTOCOLLO 961

Campobasso, 31 gennaio 2001

OGGETTO: Pensione di vecchiaia del signor Ugo Bianchi, nato a Roma il 10 gennaio 1940

Egregio signor Bianchi,
dal 1° maggio 2001 lei sarà messo in pensione, poiché avrà raggiunto il limite d’età consentito dalle
norme. Per calcolare esattamente la pensione e pagarla già nel mese di giugno 2001, le chiediamo di
inviarci al più presto i documenti indicati nell’elenco che troverà insieme a questa  lettera (documento 1).

Il compito le sarà facilitato da una scheda, che accompagna sempre questa lettera (documento 2),
nella quale abbiamo indicato i periodi di servizio e di lavoro utili per il calcolo della sua pensione.
In base alla scheda, la invitiamo a segnalarci anche tutti gli altri lavori o servizi che potrebbero essere
utili per questo calcolo. Ad esempio, i periodi di studio universitario, i lavori svolti per imprese private
oppure i lavori autonomi.

Le ricordiamo infine che, durante l’anno 2001, lei potrà andare in ferie o godere di altri congedi solo
in misura proporzionale al lavoro effettivamente svolto.

Le inviamo i nostri più cordiali saluti e la invitiamo a telefonare al numero 0874-000000 nel caso le
servissero altre informazioni.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Guido Rossi

REGIONE MOLISE
ASSESSORATO PER LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
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REGIONE MOLISE
ASSESSORATO PER I RAPPORTI CON IL PERSONALE

Settore Amministrazione e Gestione del Personale

1. Vedi l’articolo 14, comma 10, legge numero 537/1993.
2. Prima fase di applicazione della legge numero 7 dell’8 aprile
1997.

3. Vedi l’articolo 42 della legge regionale numero 44 del 3 dicem-
bre 1977.

Campobasso, 6 maggio 2001

Oggetto
Autorizzazione a partecipare al master in europrogettazione.

Decisione
Il responsabile del settore autorizza la signora Anna Rossi a partecipare al master in europrogettazione
per imprese, enti e professionisti dello sviluppo locale. Il master si terrà dal 14 al 18 maggio 2001 a Isola
di San Servolo, Venezia.
Il responsabile riconosce alla signora Rossi le indennità previste dalle leggi in vigore. Inoltre, autorizza
ad impegnare il capitolo numero 5900 del bilancio relativo all'esercizio 2001. Il capitolo presenta la dis-
ponibilità necessaria a pagare la somma di 1.500.000 di lire (Iva esclusa1) all’ente organizzatore del
master.

Motivazione
Il dirigente ha preso questa decisione anzitutto sulla base della domanda presentata dalla signora Rossi
il 2 maggio 2001 e sulla base del programma del master. Il programma è stato presentato a nome
dell’Aiccre, sezione italiana, Federazione veneta con sede a Venezia, Isola di San Servolo.
Inoltre, altre due considerazioni hanno spinto a questa decisione. In primo luogo, i nuovi contratti col-
lettivi di comparto indicano nella formazione e aggiornamento l’elemento essenziale per una equilibra-
ta gestione dei personale in servizio, sia per quello fino all’ottavo livello che per i dirigenti. Questo al
fine di realizzare un’amministrazione efficiente. In secondo luogo, la Giunta regionale Molise intende
applicare le direttive2 riguardo le nuove competenze dei dirigenti, seguendo lo spirito della delibera
numero 117 del 12 febbraio 1998.

Cosa  fare
La signora Rossi dovrà presentare la relativa fattura per permettere che l’amministrazione rimborsi le
spese di partecipazione al master.

Applicazione
Il responsabile della Ragioneria generale attesta che l’impegno di spesa di ……… è stato già registrato
sul bilancio regionale3. Egli si assume la personale responsabilità che le procedure contabili riguardo la
spesa sono state svolte correttamente.

Il responsabile del Settore Il dirigente che ha proposto 
Franco Rosi il responsabile di sezione

Paola Bianchi

L’istruttore Il responsabile della ragioneria generale
Mario Verdi Carlo Neri 

Signora Anna Rossi
Dirigente regionale

Determinazione Dirigenziale n. 29/2001
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REGIONE MOLISE
ASSESSORATO PER I LAVORI PUBBLICI, LA PROTEZIONE CIVILE,
L’EDILIZIA PUBBLICA, L’AMBIENTE E I TRASPORTI

Ufficio del Coordinatore

Campobasso, 6 maggio 2001

Oggetto

Regole per usare l’automobile con autista a disposizione dell’amministrazione regionale.

Decisione

Il coordinatore autorizza l'autista a recarsi in missione, solo nei confini della regione Molise, per accom-

pagnare i dirigenti o i funzionari dei vari settori che lo richiedano.

Inoltre, i responsabili dell’ufficio automezzi che autorizzano il viaggio controlleranno:

1. che i rimborsi richiesti equivalgano alle spese effettivamente sostenute dall’autista;

2. che le quote di indennità, dovute per legge sempre all’autista, siano esatte.

Infine, le missioni fuori la regione Molise seguiranno le procedure regolate dalla legge regionale 12/99. In

ogni caso, i responsabili dovranno eseguire gli stessi controlli riguardo i rimborsi e le quote di indennità.

Motivazione

Il coordinatore ha preso questa decisione in considerazione della normativa vigente1 e delle particolari

esigenze dei funzionari dell'Assessorato ai lavori pubblici. Essi, infatti, devono raggiungere luoghi che

sono interessati da eventi imprevisti ed improvvisi come frane, esondazioni o dissesti. Per contro, il coor-

dinatore ha considerato che le esigenze dei dirigenti devono essere compatibili con le ore di servizio

assegnate all’unico autista dell’Assessorato.

Cosa  fare

Per quanto riguarda l’uso della macchina, il dirigente interessato deve presentare una domanda pre-

ventiva all'ufficio automezzi. L'uso della macchina è però subordinato all’effettiva disponibilità dell'auti-

sta in servizio.

Per quanto riguarda i controlli, il primo giorno dei mese ogni settore consegnerà al sottoscritto, quale

responsabile attuale della sezione Affari generali:

1. il riepilogo delle missioni effettuate nel mese precedente;

2. la tabella liquidazione delle competenze con la firma sia del dipendente che del dirigente2.

La sezione Affari generali provvederà, a sua volta, a compilare il modulo 2 MSS da inviare al settore

Ai dirigenti dell’Assessorato ai lavori pubblici;

ai responsabili dell’ufficio automezzi;

al Signor Franco Ferrari,
autista dell’amministrazione regionale

Ordine di servizio 229/2001
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REGIONE MOLISE

Amministrazione e gestione del personale che si occupa della liquidazione.

Applicazione

I destinatari di questa disposizione sono invitati a firmarla. La disposizione ha validità immediata.

Il coordinatore

Michele Verdi

I destinatari

NOME E QUALIFICA FIRMA

1.
a. La legge regionale del 12 aprile 1999, numero 12, Disciplina

del trattamento di missione del personale regionale;
b. la direttiva numero 1004 del 12 luglio 1999 che è stata

approvata con la delibera della Giunta regionale. La direttiva
è stata pubblicata sul Bollettino U Regione Molise, numero
14, del 31 luglio 1999 e specifica quali moduli devono essere
usati per le autorizzazioni alle missioni;

c. l'ordine di servizio numero 360 del 13.09.1999, firmato dal-
l’assessore Mario Bianchi, che autorizza i dirigenti in servizio
presso l’Assessorato ai lavori pubblici a recarsi in missione
solo in ambito regionale.

2.
Secondo la legge regionale del 12 aprile 1999, numero 12.
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REGIONE MOLISE
ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI

Settore di collegamentto di Isernia

1. Secondo la legge numero 765 del 15/11/1973.

Isernia, 6 aprile 2001

Oggetto
Richiesta di documenti.

Gentile signor Verdi,
il 23 marzo 2001 lei ha inviato, in qualità di sindaco del Comune di Castelcastello, una domanda di auto-
rizzazione. Questa si riferiva all’ampliamento del ponticello per attraversare il Vallone Scuro in località
Ponticello, all’interno del Comune di Castelcastello.

I documenti che accompagnano la sua domanda, però, non sono completi. Per istruire la pratica e darle
una risposta, il Settore di collegamento di Isernia deve acquisire anche gli altri documenti che elenchiamo:

a) una corografia in grado di identificare con precisione il bacino delle acque che si trova sotto il ponti-
cello esistente;

b) uno stralcio planimetrico catastale che non sia digitalizzato;

c) i calcoli idraulici;

d) un profilo del fiume da attraversare, che copra un arco di cento metri prima della testa del nuovo
ponte fino ad altri cento oltre la sua fine;

e) dieci sezioni trasversali del fiume, una delle quali in corrispondenza dell’ampliamento da realizzare;

f ) le piante, un prospetto e una sezione del ponticello già esistente;

g) le piante, un prospetto e la sezione delle opere da realizzare;

h) la ricevuta del pagamento di 100.000 lire per le spese di istruttoria1. Il Comune di Castelcastello può
pagare con il bollettino postale numero 169862 che va intestato alla Regione Molise, Servizio tesore-
ria, Campobasso.

Per ogni ulteriore chiarimento la invito a telefonare al numero 0874 0000.

Il Dirigente responsabile
Mario Rossi

Franco Verdi
Sindaco del Comune di Castelcastello
Via G. Mazzini, 19
86123 Castelcastello (IS)

Protocollo n. 1641/AP
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REGIONE MOLISE

ISCRIZIONE DELLE COOPERATIVE O DEI CONSORZI DI COOPERATIVE
NELL’ALBO REGIONALE DEI CONSORZI  E DELLE IMPRESE COOPERATIVE

Il sottoscritto

è il legale rappresentante � della cooperativa / � del consorzio

con sede legale in Cap

via

tel fax

email

Il sottoscritto chiede l'iscrizione � della cooperativa / � del consorzio nell'Albo regionale dei consorzi
e delle imprese cooperative .

Inoltre dichiara che la società:

è stata costituita il con atto

ha una durata fino al ha il seguente codice fiscale

è iscritta nel Registro delle imprese di numero

è iscritta nel Registro prefettizio delle cooperative, sezione

con decreto numero del

� aderisce / � non aderisce all'Associazione nazionale di rappresentanza, assistenza e tutela 
del movimento cooperativo giuridicamente riconosciuta

Data Firma del rappresentante legale

Al presidente della Giunta regionale

All’Assessorato al lavoro e cooperazione 
Via D'Amato 1 
86100 Campobasso 
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REGIONE MOLISE

Il sottoscritto presenta anche i seguenti documenti:

� una copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore;

� una copia del libro soci;

� una copia dell’ultimo bilancio, solo se la cooperativa o il consorzio sono stati costituiti da oltre un
anno;

� una relazione sull’attività svolta e sui programmi da realizzare;

� una dichiarazione delle principali attività svolte dalla cooperativa o dal consorzio;

� la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà2 fatta dal presidente della cooperativa o del consor-
zio e dal presidente del collegio sindacale. Da questa deve risultare:
• che i soci possiedono i requisiti previsti dalla legge e dallo statuto;
• che tutti i componenti del Consiglio di amministrazione in carica potevano essere eletti e non

svolgono un altro incarico incompatibile con quello attuale;

	 la dichiarazione sostitutiva di certificazione3, scritta da ciascun componente del Consiglio di ammini-
strazione, con la quale ciascuno certifica di non avere riportato condanne penali. Nel caso in cui uno
o più componenti del consiglio di amministrazione abbia invece riportato condanne penali, devono
essere indicate: a. le condanne riportate, b. le date dei provvedimenti, c. l’indicazione dell’autorità
giudiziaria che li ha emessi;


 la dichiarazione sostitutiva di certificazione, scritta dal presidente della cooperativa o del consorzio,
nella quale egli dichiara che la cooperativa è iscritta all’ottava sezione dei Registro prefettizio delle
cooperative.

Attenzione

Le cooperative che chiedono l'iscrizione nella sottosezione B4 devono presentare insieme alla domanda
anche una dichiarazione sostitutiva di certificazione. In questa, le cooperative dichiarano che almeno il
trenta per cento (30%) dei lavoratori impiegati sono persone svantaggiate5.

Infine , le cooperative che svolgono servizio di assistenza domiciliare integrata a favore degli anziani
devono impiegare:

• assistenti sociali,

• assistenti sanitari,

• assistenti geriatrici,

• collaboratori familiari6.

1. Vedi l'articolo 18 della legge regionale del 13 febbraio 1995,
numero 6, e le sue successive modificazioni

2. Vedi l’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica, 28
dicembre 2000, numero 445.

3. Vedi l’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica, 28
dicembre 2000, numero 445.

4. Nella sottosezione B dell’Albo regionale delle società cooperati-
ve e loro consorzi sono iscritte “le cooperative che svolgono attivi-
tà diverse – agricole, industriali, commerciali o di servizi – finalizza-
te all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate”. Vedi l’artico-
lo 2, primo comma, della legge regionale 22 marzo 2000, numero
17.

5. Sono considerate persone svantaggiate “gli invalidi fisici, psichi-
ci e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudi-
ziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli
alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familia-
re, le persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i con-
dannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla deten-
zione e al lavoro all'esterno”. Vedi l’articolo 4, comma 2, della legge
8 novembre 1991, numero 381.

6. Come previsto dall'articolo 8, comma 4 , della legge regionale 2
maggio 1990, numero 21: Interventi a favore delle persone anziane.
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SELEZIONE PER L’INCARICO DI DIRETTORE
DELL’AGENZIA REGIONALE MOLISE LAVORO

Avviso pubblico che accompagna la delibera di Giunta regionale numero 625 del 28 maggio 2001

Articolo 1 Oggetto del bando

Con la delibera di Giunta numero 625 del 28 maggio 2001, la Regione Molise intende stilare l’elenco
di candidati per selezionare un direttore dell’Agenzia regionale Molise lavoro1.

Articolo 2 Cos’è l’Agenzia regionale Molise lavoro

Le funzioni dell'Agenzia sono:---------------2. In generale, l’Agenzia si occupa di fornire servizi di consu-
lenza, assistenza tecnica e di monitoraggio riguardo  -----------------3. L’Agenzia assume, altresì, le fun-
zioni di osservatorio del mercato del lavoro ed esercita i compiti ------------------4. Può fornire, inoltre,
servizi a pagamento a soggetti privati che ne facciano richiesta.

Articolo 3 Chi può partecipare alla selezione per la nomina 
di direttore  dell’Agenzia regionale Molise lavoro 

I candidati non debbono aver superato, alla consegna delle domanda, sessantacinque anni e per
essere ammessi alla selezione devono:

• avere un diploma di laurea in -------------------------------------

• avere cinque anni di esperienza di lavoro come dirigente. Questi devono essere stati svolti nella
direzione di organizzazioni complesse, pubbliche o private 

• possedere un’elevata e specifica professionalità in materia di lavoro, sia in Italia sia all’interno
dell’Unione europea.

Articolo 4 Chi non può partecipare

A. Non può partecipare alla selezione:

• un consigliere regionale

• chi lavora negli organismi esecutivi delle organizzazioni dei lavoratori o degli imprenditori

• chi ---------------------------------------------------5.

B. I candidati, quando presentano la domanda di ammissione alla selezione, devono dichiarare 

Articolo 5 Come si presenta la domanda 

A. La domanda di partecipazione alla selezione deve essere scritta in carta semplice. La domanda
deve contenere:

• una dichiarazione sostitutiva di certificazione; il candidato indicherà il suo nome, cognome,
data e luogo di nascita, cittadinanza, residenza e indirizzo dove la Regione invierà le comuni-
cazioni6

1.
Vedi l’articolo 11 della legge regionale numero 27/1999, che
riguarda l’organizzazione delle politiche regionali del lavoro e
del sistema regionale dei servizi per l'impiego.

2.
Vedi gli articoli 8 e 9 della legge regionale numero 27/1999.

3.
Vedi l’articolo 2 del decreto legislativo numero 469/1997.

4.
Vedi comma 2, lettere a, b e c dell'articolo 4 della legge regiona-
le numero 10/1995.

5.
Vedi l'articolo 58 del decreto legislativo numero 29/1993 e il
decreto legislativo numero 80/1998. La loro applicazione è spie-
gata da una direttiva regionale che è stata adottata con una
deliberazione della Giunta regionale numero 887 del 21 giugno
1999. La direttiva è stata in seguito corretta dall’atto della
Giunta numero 1141, del 9 agosto 1999.

6.
Articolo 46, decreto numero 445 del presidente della
Repubblica, 28 dicembre 2000.
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• due dichiarazioni sostitutive dell'’atto di notorietà:

a. in una il candidato affermerà il possesso dei requisiti, dei titoli e delle esperienze dichia-
rate nel suo curriculum

b. nell’altra che non incorre in nessuna delle incompatibilità elencate nell’articolo 47. Il can-
didato si assume la responsabilità di quanto scritto. Se la domanda non è accompagnata
da questa dichiarazione, l’incarico o non viene affidato oppure viene immediatamente
revocato.

• una dichiarazione che presenta la disponibilità ad assumere l'incarico di direttore
dell’Agenzia regionale Molise lavoro entro trenta giorni dalla comunicazione della nomina,
naturalmente dopo la firma del contratto

• un’autorizzazione al trattamento dei dati comunicati8.

Il candidato deve unire alla domanda un suo curriculum vitae dal quale risultino le esperienze
professionali, gli studi svolti, le esperienze e ogni elemento utile a dimostrare il possesso dell’e-
sperienza di lavoro. Le dichiarazioni e la documentazione indicate non possono essere integrate
dopo la scadenza del termine di presentazione della domanda.

B. La documentazione originale dovrà essere consegnata nel termine indicato dall’amministrazio-
ne al momento della nomina. In caso contrario, la nomina decadrà.

C. La domanda di partecipazione alla selezione deve essere spedita esclusivamente con raccoman-
data con ricevuta di ritorno a:

Giunta regionale del Molise – Assessorato al Lavoro 
Via D’amato 1 – Campobasso

Il candidato deve scrivere sulla busta, oltre l’indirizzo anche la frase seguente:

Selezione aspiranti all'incarico di direttore
dell’Agenzia regionale Molise lavoro

Le domande spedite con buste che non hanno questa indicazione verranno escluse.

D. Il candidato deve spedire la domanda entro trenta giorni dalla data di pubblicazione di questo
avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Molise. Saranno escluse

• le domande spedite in ritardo

• le domande spedite in modo diverso dalla raccomandata con ricevuta di ritorno.

E. Se l’amministrazione rileva che una dichiarazione sostitutiva presenta delle irregolarità o delle
mancanze, che non costituiscono però falsità, il funzionario che riceve la documentazione infor-
ma il candidato di tale irregolarità. Questi deve regolarizzare o completare la dichiarazione
immediatamente. In caso contrario, la domanda sarà annullata.

Articolo 6 Procedimento di nomina 

1. La Giunta regionale nominerà una commissione che valuterà le domande.

2. La commissione stilerà l'elenco dei candidati idonei all'incarico di direttore dell’Agenzia regiona-
le Molise lavoro.

3. Poi, sceglierà un candidato secondo una valutazione ragionata e motivata, senza dover stilare
una graduatoria di merito.

4. La Giunta regionale approverà l’atto di nomina che sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Molise.

7.
Articolo 47, decreto numero 445 del presidente della
Repubblica, 28 dicembre 2000.

8.
Legge numero 675 sulla privacy, 31 dicembre 1996.
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Articolo 7 Condizioni del contratto di lavoro

1. L'incarico di direttore dell’Agenzia regionale Molise lavoro è regolato da un contratto di diritto
privato. Esso non può durare più di cinque anni anche se la Regione può stabilire di rinnovarlo.

2. L'incarico è a tempo pieno e esclusivo. Chi firma il contratto si impegna a non svolgere nello
stesso periodo di tempo nessuna attività professionale, [escluso quanto prevede l'articolo 3]. Se
chi firma il contratto ricopre il ruolo di dirigente in una pubblica amministrazione, compresa la
Regione, deve chiedere e ottenere un trattamento di aspettativa senza ricevere assegni9.

3. Il trattamento economico è regolato dal contratto individuale. Questo pone come tetto massimo
l'ottanta per cento dello stipendio fissato per i direttori generali delle Aziende sanitarie locali10.

4. La nomina è revocata nei casi seguenti:

• prima della scadenza naturale dei rapporto

• quando l’Agenzia verifichi un’incompatibilità

• quando il direttore violi la legge in modo grave e ripetuto

• quando non si attenga agli indirizzi e alle direttive della Regione

• quando non raggiunga gli obiettivi proposti

• quando amministri male l’Agenzia a tal punto da compromettere il suo buon funzionamen-
to11.

5. L'incarico di direttore dell’Agenzia è successivo alla nomina. L’incarico scade, in ogni caso, in
occasione del rinnovo del Consiglio regionale, centoventi giorni dopo l’elezione della Giunta
regionale.

9.
Vedi l'articolo 19, sesto comma del decreto legislativo numero
29/1993 e vedi l'articolo 13, comma 5 della legge regionale
numero 7/1997.

10.
Vedi l'articolo 14 della legge regionale numero 7/1997.

11.
Per gli ultimi quattro punti vedi l’articolo 11 della legge regio-
nale numero 27/1999.


